
irrlirtHrtTrw>wwMWi»iwiriui 

À«s«ei«d9m« xsKwt Lì;« 

«ttmulativ» a »óa m«M Ai 
S «epl* L. 1.25 ;«t «•)!«. 
Una Mfia all'Mtort L. «.Sé. 

Anno VII N. 4 Orgnno «teli» Aemoerasla erlstiana nel FFl t i l l 

Dfrad0)i« «A AitunfBistra: 

d«M i t i éiéràals ÌB 71-

Mto ffiunftiv K. 4, 2UtiM. 

UDINE. 28 Gennaio 1906 

C'era una volta 
Al giorno d'oggi e' è molto sapore, ma 

ce n' «ra molto anche una volt». ì nostri 
nonni nelle loro favole e storiellsi et da­
vano i più laggi ammaestraraecti della 
vit*. 

Una di queste favolo, che non va di­
menticata, fa molto a proposito poi nofttri 
giorni. 

C'era una volta una volpe ed una 
gallin.o, m% rinchiusa questa nel tuo 
pollato. La volpe («^mprn volpr) deside­
rava papparti la povera b««tio!a. 

Una notte di aprile, al lume di luna, 
potè entrar nel.cortile dov'era il pollalo. 
Si avvicinò, svegliò' la noìtra stallina e 
le disse : t Compaga^i mia I Perchè ti stai 
lì rinchiusa ? esci fuori. Vedi : tu fai un 
uovo quali ogni giorno, e in compenso 
non ti. danno che quattro chicchi di gra­
no e un po' di pasta.. Ribellati a quella 
tua padrona, e fupgi con me. Non aver 
scrupoli di cosc!«ioza: chi godo a qussto 
moado, gode: chi non gode, peggio per 
lui ! è un matto ». 

^entì questo discorso anche un'altra 
gallina vecchia ed assai sperimantikta, 
perchè avea osservato molta vicende nella 
vita. E rivoltasi alla più giovane: amica 
le dìisfi : « non credere alla volpe : tuo 
mestiere è ingannare e tradire; credi a 
me, che soh vecchia». ' 

La giovine se ne persuase e non diede 
ascolto alla volpe. Ma questa tornò, più 
sarfl di seguito' e tanto disse'e" tanto"feci' 
che 

I giovani sono pieni di fuoco ; a non 
hanno esperienza: aca qualche volta al-1 
mano dovrebbero credere ai vecchi. 

Fitto sta che una msttlns, appena 
aperta la porticina del pollaio, non ba­
dando agli scongiuri ed alle lacrime 
della vecchia-amica, la giovine uscì, e si | 
avviò alla volpe che l'aspettava in un 
naiGondiglio. 

Quaiiit.i Ja accarezzò, la lisciò, la b»clò. 
Bravai La condusse con sé e se la ri­
tenne, facendole mille promess», ogui 

,. giorno fino al mese d'agosto, Intanto s! 
pappava la uova della povera gallina. E 
questa — stupida 1 — a creclerle tutto, 
quantunque vivssje assni peggio di prims. 
Ma in agosto &nì di far uova. La volpe, 
vedendo ch« non poteva più sfruttarla, 
un bel giorno le fu addosso e la strozzò. 

Nella moderna aocicstà son molta lo j 
volpi cbe-.ingannano il prossimo con ;• 
mille promassp, gridando di non 'olere i 
che il b'-ne d«l popolo, ed invece non \ 
badando che a sfruttar il povero operaio j 
con sottoscrizioni, a titolo di solidarietà > 
tra compagni scioperanti, con esjzioni di • 
leghi», con contribuzioni di partito, con • 
sovvenzioni speciali ecc. ecc. ecc. ; 

Lettori, apriamo gli occhi. 

Non odiftre nessuno. , 
1! democratico cristiano, quantunque) 

odiato da' frsmssgoni, da' socialistt, da' 
r'sdicali, da' liberali non deve ricambiarli 
con odio, ma con amore. 

L'amore è la legg« di Cristo, del Mia- ' 
stro d«f cristiani. 

Lisciamo che essi ci odìino : noi dob­
biamo amarli. Come ? Gol pregar» par 
essi: col desiderar loro il bene maggiore 
che possono ottenere nelle presenti cir­
costanze, cioè chpi siano illuminati nella 
mente, e tocchi nel cuore. 

Essi non sono che dei poveri. Beato 

I chi vive nella carità, nell'amore : l'amore 
è vita, è conforto, è gioia. 

Ma l'amore non ci impedisce dal far 
loro conoscere gli errori che essi vogliono 
spacciare per verità ; non ci impedisce di 
svelare gl'imbrogli con cui si'studiano 
di gabbare il prossimo. 

Se possiamo far del bene anche ma­
terialmente a chi ci odia, facciamolo. E' 
coti ch« ci dìmoatrersmo immensanoente 
superiori S'à essi. 

Lo stato delle campagne 

E'jco il riepilogo che si ha da Rama 
delle notizie agrarie della i* decade di 
g«nnaio : Lo stato delle campagne è in 
complesso soddisfacente. NMl'Alt^ Italia 
è tuttavia sentito il bisogno di freddi più 
intensi e di nevicate a beneficio dei se­
minati. I frumenti «bbero qualche danno 
cagionato dagli insetti in Lombardi», e 
quelli seminati tardivamente ai risentirono 
alquanto delie gelate in quel di Rieti ; 
altrove, e massime nella media e bassa 
Italia, vegetano rigogliosi. I prati, le 
marcite, gli erbai in genera sono ricchi 
di foraggi. Dalla mite stagione si sono 
molto avvantaggiati anche gli erbaggi, 
tennero seduta. La terranno domani per 
trattare il contrabbando delle armi. 

Le notizie agrarie per il Veneto sono 
le seguenti : 

A~"ctùa:i'aglla" •iigva'̂  é • ììélTà"Tpt«ìgffa 'cs-' 
duia in questa decade, furono sospesi i 
lavori dei campi in buona parte della 
regione. .Altrove continuano parzialmente. 
In quol di Uiine le pioggia t-ornarono 
utili ai frumenti rha vegetano rigogliosi 
nelle provlncis di Traviso a Padova. Al 
Sud specialmente si desiderano il freddo 
e la neve. 

Per l'azione- cattolica 

vcgno di Firenze per la definitiva com­
pilazione degli Statuti per l'azione catto­
lica in Italia. 

Della nomina dei due egregi rappre­
sentanti noi non possiamo che congra­
tularci. 

Giovedì otto, nei locali del Crociato, 
'i,tenne seduta il secondo Gruppo. Su 28 

erano presenti 12 membri. Pochi dav­
vero, e noi raccomandiamo qui a tutti 
l'assiduità, e la frequenza por le venture 
sedute. L'ordine del giorno, che, pre­
sentava alcuni punti interessantissimi, 
.si svolse in poco tempo perchè sui punti 
interessanti, fu deciso di soprassedere 
tanto più che mancava il Presidente, 
dottor Brosadola, il quale - come sopra 
è detto — trova vasi a Venezia. 
• • • • • « • • • • • • • • • • • • « « ^ • • • • « • • « 

LEZIONE EVANGELICA 

Giovedì otto a Venezia, nella sede del 
Gabinetto di Lettura a S. Maria Formosa, 
convennero i Delegali delle Diocesi Ve­
nete per procedere alla nomina dei due 
Delegati Regionali, i quali, per lo Sta­
tuto, devono far parte — coi tre Dele­
gati Poniifiji 0 coi Delegati, delle altre 
regioni d'Italia —- della Commissione 
che darà il definitivo assetto agli schemi 
di statuto già esaminati dallo Associa­
zioni Cattoliche Italiane, 

Nella prima quindicina di dicembre, 
dietro invito dell'egregio avv. Comm. 
Casasola, presidente del Comitato Dio­
cesano, si radunarono qui a Udine., nella 1 
Sala della Società Catt. di M. S., i rap- 1 
presentanti le istituzioni cilloliche della j 
Arcidioccsi, per la nomina di un dele- ' 
gaio diocesano, che insieme ai delegali 
delle altre diocesi venete doveva con­
correre alla nomina dei duo 
regionali. 

l rappresentanti convenuti diedero 
tutti, mono tre, i loro voti al dottor 
G. Brosadola, il quale fu perciò ieri a 
Venezia per la nomina dei due delegati. 
l qvuili riuscirono eletti m le persone 
di mons. Luigi CoruUi e doli. G. Bro­
sadola. Questi dunque prenderanno parte, 
quali rappresentanti del Veneto, al con-

Delegati 

La presentazione di Gesù al Tempio. 
E' prossima la festa della Madonna delle 

Cindels, fssta che chiude li t«mpo nata­
lizio e i ricordi dell' infanzia del Salvatore. 
A tutti sono noto le belle circostanze di 
quaato fatto. Fra le altre però mi sembrano 
degne di circostanza quelle parole che 
Simeone, il buon vecchio, dopo di avere, 
col bambino fra le braccia, sfogato il suo 
,celeste gaudio, disse a Maria. Rivolto a. 

*lei così le psrlò : . • 
«Ecco che questi è posto per mina e 

per risurrezione di molti in Israele, e per 
bei eaglio alla contraddizione; e anche 
l'anima tua stessî  sarà trapassata dal col­
tello, afQachè 41 molti cuori rsstino di­
svelati i pensieri ». 

Oh, come in poche paròle il santo vec­
chio fece una profezia che sta ognora, 
verificandosi ! 

Giisù è la rS3urrf;zione e là vita, non 
solo pe': quei molti che durante la sua 
vita mortale credettero In Lui, ma lo è 
e lo ss.rk per tutti quelli che lo amano 
e lo seguono. E questi disvelano del loro 
cuore l'amore per Lui, e bene spesso un 
amore cesi intenso, da esporsi ad ogni 
sacrifico pel nome suo, perchè Egli non 
laicierà confusa la loro speranza: e sono 
innumarabili. 

E Gnu sbatterà in terra la testa di 
molti, come dice David ; e s&rà quando 
il P*dre porrà i suoi nemici a sgabello de' 
suoi piedi; e sar^iuno quelli che non 
avranno creduto fn Lui, e eh» gli avranno 
fìtto la guerra. Per questi Gesù sarà 
occasione di più fatale ro?ina. E non 
faranno solo i Giudei che lo crocifissero, 
ma tutti quelli cĥ s ne faranno bersaglio 
per contraddirlo. E mentre il Paps, a 
con lui i buftai cattolici, rafcttoQO ogni 
studio e ogni sforzo psr restaurare ogni 
cosa in Wsto, ì massoni e i soca'iati con 
diabolici intfuti prendono a bersaglio 
G*sù per c.jit:ciftrIo dalia sr.uol?, dalle 
famiglie, e, se potessero, per fia dalla 
chiese e dnl mondo : ma noi potranno. 

In qu»sla guarra piìrenns, come G*8Ù, j 
così anche M.-iria pii'tottlpa « tutta la tfi- | 
nerezza d'amore dei fsdeli a Gesù o a 
tutto l'odio sst\nicn dei triat', chs fanno | 
anchi L?! bersaglio ?.!la coiitaddizSono; j 
e iion soijo i soli volg'.ri ba^tommiatori i 
della educiziono da tffvip, rè f soli G;u- 1 
dsl; S!i?,i ssià sarapro 1'iinu!t-> »lb, V--:r- • 
gine, ee-gno infallibile per ccnoscfirne i 
nemici di Cristo. 

istruzione spicciola 

VII. 
II Coniuae e l 'a t t ivi tà sociale. 
Si chiama atliviià sociale del Comune 

quella che riguarda non il mantenimento 
dell'ordino, ma 11 bene generale di tutto 
SI Comune. Molti sono i doveri del Comune 
a questo proposito: alcuni netratterf-mo 
da soli: di altri vedremo oggi qualche 
cosa, brevemente. 

E prima di tutto l'istruzione! 
E un gran bene l'istruzione per 11 

popolo: dopo la vii tu viene l'istruzione. 
Ed in proposito dell' istruzione il Comune 
può f»r molto. Vi è l'istruzione obbliga- ' 
(orla elementare. , 

Purtroppo qui sarebbe bisogno di un. 
po' d'indipendenza dal Governo che ha 
voluto mettere anche su questo punto, 
troppo in dentro il naso. Egli rfaa fatto, fa, 
disfà, rifa i programmi : mentre dovrebbe 
farli il Comune addattati ai bisogni del 
luogo. 

Il Governo per più vuol presentare «gli 
i maestri, proibendo a quelli ch'egli non 
riconosce di far scuola. Pazienaa! Egli, 
vorrebbe accora —' ed ha tentato pifi d'una 
volta ~ di eleggere egli per ogni Comune-
il tale 0 tal altro matstro. Si mostrino 
forti e stiano attenti 1 Comuni.che non, 
si tolga loro anche questo diritto e per-
riscquistare un po'alla volta I,diritti 
perduti. Bella 1 Ha da venire il Governo 
a comandare alle famiglio di un comune 
che mandino i loro figliuoli alla' scuola 
di un maestro irreligioso, scostumato, e, 
talvolta, ignorante I, 

Per avere poi buoni e bravi maestri, 
scuole igieniche e ben provvedute; per 
fornire libri, quaderni, penne, inchiostro 
agli scolari: per fornire la scuola del 
campicello ptr le prove di agricoltura 
e di tante altre cosine, il Comune non 
deve mostrarsi taccagno. Anzi quanto bene 
non farebbe a sussidiare scuole di disegno, 
serali, d'agricoltura, blbliotechine per ope-' 
rai ! Tutto a b«ne dcìl popolo I 

Dopo la scuola buona, viene il 6uoÌ2 medi­
co: viene la vigilanza sopra i cibi che 
sono in Commercio, perchè potrebbero 
e vengono talvolta alterati : igiene il prov­
vedere i communìsti di buona acqua, e 
della pulizia : perchè le fogn«, la acque 
cattive, le immondezze sono causa di gravi 
malattie. A gran bene del Comune riesce 
la manutenzione delle strade. 

E non taccagnerie I 
Il Comune ha dei doveri circa i mercati : 

fissarli nel tempo più oppurtuno, e non 
deve porr« sui mercati tasse «sorbitanti. 
Il Comune talvolta ha sotto di sé degli 
operai e degli Impiegati: sia giusto. Dia 
una mercade conveniente: non li uccida 
con troppe ore dì lavoro e, dova può, fac­
cia osservare il Riposo festivo I Ditemi, 
lettori del Piccolo Crociato se non è bello 
il pro.gramma della Democrazia Cristiana! 

Sveno. 

BUONA CBEATSZA. 
Noi daremo del « tu » soltanto ai nostri 

più lutimi conoscenti ed ai nostri infe-
riuri. E' bella co8,a dar dal « tu » ai geni­
tori ? Il « tu » è segno di confiienza, e 
«otto qm'.gtcs riguardo abbiamo un pi ' di 
ragione. Dal r^sto trattiamoli come slam 
soliti, perche, se loro diamo del « tu » 

'm 
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Viiol dire che ce l'hanno insegnato essi 
«tuando noi eravamo ancora piccini. 

Il < voi » adoperiamolo , in generale 
verso coloro che son più vecchi di noi, 
verso 1 nostri 2Ìi,.i cari nonni e gli altri 
buoni maggiori del paese. Possiamo dare 
del « voi » anche ai forestieri, purché non 

sieno di riguardo. 
Il «lei» è pei superioriori. II sindaco, 

il parroco, il dottore, il conte hanno di­
ritto al titolo più ORort&co. DI più quando 
parliamo con essi, scopriamoci la testa, e 
soltanto dietro loro invito rimetteremo il 
cappello. Gìra-Mondo. 

Il Segretariato deirSmigrazione 
È SOOXA.IL1ISTA. 

il SUO r id ico lo C o n g r e s s o a S p i l i m b e r g o 

Un po' di storia. 
I preposti al Segretariato pro-emigrantf, 

tempo fa, avevano chiesto alla Società 
Operaia locale ospitalità pel loro VI Con­
gresso. L'odore socialista del Segret&riato 
aveva alquanto impensierito la direzione 
dell'Operaia, preoccupata di non immi-
lebiare in beghe partigiane la benemerita 
Società nostra. Rispose quindi alquanto 
seccamente. Gosattini si lamentò della 
risposta con una lettera all'avv. Glriani 
Marco junior, cui chiedeva appoggio 
unendo le più ampie dichiarazioni di 
neutralità del Segretariato. Tardando il 
Giriani a rispondere, Gosattini telegrafa 
a lui e all'Operaia e ottiene il favore 0 
i favori richiesti. Questi i precedenti. 

II Congresso. 
Domenica giunse a Spilimbergo lo stato 

maggiore socialista Udinese: Garatti, Ron-
dani, Grassi, Gosattini, Bragato, ecc. ac­
compagnati da altre 10 0 12 persone. 
Dopo un vermouth... d'onore offerto dal 
Municipio (1) passano in Sala Artini, ove 
alia sola loro presenza — gli emigranti 
veri non erano 20 — fanno l'apologia 
dell'opera propria. Io non ho potuta as-
siitelrvi a non posso darvi né il reso­
cónto finanìsiario, t è il resoconto morale 
del Segretariato stesso. 

Lai seduta pomeridiana. 
Intervenni invece alla seduta del po-

tìaerlggìo. Si par^ò sulla necessità di or­
ganizzare gli operai emigranti per evitare 
il krumiraggio incosciente e volontario. 
Fin qui niente di male. 

t 'errore 
fu commesso dall'avv. Gosattini prima, 
perchè schernì i consoli che non sanno 
far altro sa non feste e luminarie per 
nascite e onomastici dei principi, e dal 
buon Libero Grassi poi, che propose il 
Giomaklto quale organo degli emigranti 
organizzati nel Segretariato. 

L'avv. Marco Ciriani, junior, chiede ed 
ottiene la. parola. Spiega le pratiche avute 
con Gosattini e si meraviglia che si man­
chi così alla data parola. Sprezzsiro la fa­
miglia regnante e più ancora proporre 
che il Giornaletto sia organo del Segre­
tariato, è manifestazione assai grave di 
politicanti. 

La parola equanime», ragionata strin­
gente dell' egregio avvocato riceve diverse 
accoglienze; la maggioranza del pub­
blico, composta dei componenti il segre­
tariato, di pochi da egati già infetti dalla 
lebbra socialista e dai radicaleggianti no­
strani, fa all'oratore un'[!\ccoglienza ostile. 

Coiattini risponde menando il can per 
l'aia, elogiando l'opera del segretariato 
ma evitando di rispondere alle argomen­
tazioni del Giri»ni. Evidentemente il po­
vero Libero aveva rotto le uova e nep­
pure l'on. fìondani che presiedeva 11 
Congresso ssppe lavar i panni. Libero 
r aveva detta troppo... libera ! 

Chiese allora la parola il Sae. Annibaìe 
Giordani che rispose separatamenta ai tre 
avversari on. Rondani, avv. Gosattini e 
Grassi. Riconosce il bene che il segre­
tariato fa e può fare; lo approva; egli 
pure desidera l'organizzazione degli emi­

granti. Pi. proposito del Segretariato di 
Udine cita a! Gosattini la Rivista del­
l', emigrazione del Werthmann. Lamenta 
però che — pur dicendosi neutro — il 
Segretariato faccia propaganda socialista 
come lo dimostra il presente Congresso. 
Che poco facciano 1 consoli, siamo d'ac­
cordo; che questo fatto permetta insul­
tare la famiglia reale (0 «Imaho disprez-
zarla) nessuno può affermarlo. Proporre 
poi il Giornaletto come organo è sempli­
cemente enorme e, giacché l'on. Ron­
dani afferma che il Consiglio non aveva 
accettato la proposta Grassi, ricorda che 
lo stesso Rondani e col c^po e con la 
parola aveva accolto assieme al Gosattini 
la proposta. 

I fischi e la cagnara. 
Le parola di Don Giordani sollevano 

negli interessati una tempesta. Alcuni 
cominciano a fischiare; altri ad urlare 
come orsi grigi. Don Giordani sorride ed 
attende a braccia conserte che i piaz­
zaiuoli si calmino. Quando può farsi sen­
tire dice che le urla non sono ragioni, 
1 flichi meno ancora, ma che urla e 
fischi dimostrano in chi li. emette poca 
educazione soltanto. 

Si scatena di nuovo la burrasca ; Don 
Giordani ripete sorridente : Siete inedu­
cati! Due 0 tre venuti da Udine sembrano 
indemoniati. Dsi Spilimbsrghesi, a onor 
dei vero, ne ho veduto a fischiare uno 
solo, un povero ciabattino di 16 anni, 
che a forza di legger l'Asino ha imparato 
la civiltà del fischio e dell'urlo; si chiama 
Pietro Zavagno ; ne pubblico il nome per­
chè se qualcuno avesse bisogno di una 
zucca, sappia a chi rivolgersi. Pietruccio 
mio, ti pare che i fischi siano ragioni ? 
V», va fa scarpe e vergognati. 

L'on. Rondani non vuole assumere la 
pi^ternità delle mascalzonata dei suoi, 
sorge in piedi e grida : non mi degno di 
slare in un'assemblea ove si /Ischia e si urla, 

« Bravo ! onorevole, grida D. Aanibale, 
insegni loro i' educazioue I » 

Parla il aìg. Bragato, ma incomincia 
assai male. — Quel tal avvocato, dice egli 
alludendo al Ciriani. 

— Mi chiamo Marco Glriani, inter­
rompe l'egregio dottore. 

— Non interrompis, scatta Rondani. 
— E il Ciriaai: dica piuttosto al Boa-

gato di non offendere. 
Il Bragato rivolgendosi a D. Giordani 

a proposito di Consoli, ricorda il comm. 
Bodio: testa — dica l'oratore — che credo 
ne sapasse più di lei. 

— Anche più di lei, signora ! risponde 
D. Giordani. 

Dopo il Bragato riprende la parola 
l'avv. Ciriani. 

Ritornando alla proposta Grassi dice 
scherzando : qui, signori, cascò l'asino, e 
finisca Gslamando : Il Segretariato nel suo 
VI Congresso ha gettato la maschera. 

SI alz5 il povero Grassi, e dice: Qui, 
signori cascò l'ssino del sig. Ciri/^pi. 

— No, grida eccitilo il dottor M»!Co; 
cascò l'asino del Grassi. Mi pare che un 
po' d' educszione potrebbe averla anche 
un socialista. 

Queste parole risollevano la marea. 

Rondani tcatta, ti dice offeso e protesta 
e minaccia di espellere l'oratore. Non si 
capisce più nulla. Il dottor P«ter Ciriani 
protesta alla sua volta per l'offesa pla­
teale fatta «1 fratello. 

Quando l'onda si placa, Rondani — 
oh, imprudente ! — dico che il Giorna­
letto rispecflhia l'idea loro. Questa incredi­
bile «sesrzione dà a D. Giordani e al 
dottor Ciriani nuovi srgomflnt! per so-
stenei'e la loro tssi, ciao: i'indirizzo so­
cialisti» dal Sfigretari&to. 

I dirigenti non sanno più come fare 
per cavarsela ; propongono un ordine del 
giorno in cui Libero Grassi viene deca­
pitato — ferocemente ma accortamente 
— cioè il Segretariato comunichi a tutti 
giornali i suoi deliberati e propone la 
^̂ chiuaura della discussione. 
'' D. Annibale Giordani parla contro, di­
mostrando l'importanza dell'argomento 
e 1» necessità di vederci dentro chiaro, 
ma 8 0 9 mani approvano la chiusura. 

5 0 6 la continuazione della discussione. 
Parla allóra il (indaco di Spilimbergo 

dottor Zatii, che dall'avv. Peter. Ciriani 
era stato accusato di aver per primo por­
tato al Congresso la nota politica demo­
cratica. Egli fa uno sperticato elogio del 
Segretariato e sffsrma che in cosaienza 
può dire che non è di colore politico. 

Ci permettiamo di chiedere al signor 
Sindaco piìrchè dunque erasi proposto e 
già accettato il Giornaletto coma organo e 
perchè Rondani disse rispecchiare il Gior­
naletto le idee del Segretariato. Non con­
fondiamo le cose ; altro è il lavoro di 
assistenza compiuto, altro lo spirito del­
l'istituzione ; noi ammettimo il primo, 
ma tutti colora che hanno un po' di sala 
devono anche ammettere lo spiccato co­
lore socialista del secondo. Ora liberi 
tutti di essere ciò che vogliono, ma siano 
franchi; giù la maschera e non turlupi­
nate r ingenuo operaio. Altro è la demo­
crazia, altro il socialismo cha la corrode. 
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Di qua e di là. dal TagMamento 
SANDANIELl. 

Martedì otto all'una pom. mentre Fa-
gnutti Gregorio capo di numerosissima 
famiglia — sopra P&lude — coi figli «1 
rimetteva al lavoro nella braida confi­
nante coir abltizlone, questa fu ia un 
istante invasa da uh immane incendio 
sviluppato nell'aia. In mezz'ora stalla, 
fienile, stanze, granai, tutto il locale di 
50 m. di lunghezza era divenuto una 
fornace. Si salvarono due bambini dor­
menti in cuna, gli animali della stalla, 
della botti di vino, alcuni mobili ed il 
resto tutto andò distrutto : 60 quietali di 
granoturco, 40 quintali di erba medica ed 
altrettanti di fisne. La pompa incendi fu 
pronta per la premura lodevoliisima di certi 
artigiani e giovò per arrestare l'incendio : 
suonarono a stormo le campine di qui, 
di S. Tomaso e di Farla. Il danno è di 
oltre 20 mila lire e coperto d'assicura­
zione — TAdriatico — solo per 9 mila. 
La disgraziata famìglia fu ricoverata dalla 
cordiale ospitalità del sig. Pluzzi Giuseppe 
socio delle fornaci Favìatti. Se l'incendio 
si fosse sviluppato di notte la cronaca 
oggi avrebbe dovuto ricordare più di 
qualche vittima. Causa del disastro acci­
dentale. Per la quarta volta nello stesso 
sito il fuoco portò la rovina e lo spavento : 
quella casa si potrebbe dire un vulcano 
intermittente. 

All'Ospitale venne nominato Economo 
— nuova carica ~ il Capo Stazione ri­
nunciatario Conte Spilimbergo e Gtpo 
Infermiere il sig. Ermacora Pietro. Il 
Commias. Conte di Guporiacco Avv. Gino 
incontra, e me ne compiaccio, la gene­
rale approvazione perchè la squisita edu­
cazione di lui, l'affabile contegno unito a 
risolutezza e perspicaci» nello studio di 
riassetto, depongono per la- felice dlspc-
liztona del signor Prefetto nall'afiilnre a 
sì rispettabile ed alta persona la malagevole 
trista commisalone di succedere al Gav. 
Migaldi, 

— Sul Ponte si riposa, oltreché per altri 
motivi, anche per questo che la bufera 
invernai mai non posa e dagli immensi 
archi spazza via anche i più coraggiosi.. 

Invece là presso il ponte, in sito ripa­
rato sul declivio di una collina a' cui 
piedi pjissi la strada nuova di accesso 
al Ponte — nel centro dei gruppi delle 
casa di S. Pietro di Ragogna si lavora 
alacremente, giocondamente per un'altra 
opera — la nuova Chiesa Parrocchiale. 

Bravi, operai, religiosi I Obbedienti alla 
voce del vcstro Pastore voi lavorate di 
buona voglia: con pazienza, con sacri-
fleio lungo, voi vedrete un po' per anno 
crescere la vostra Chiesa cho sarà un 
gioiello per l'arte, una gloria ed una 
compiacenza per voi tutti, un onore a 

Dio, il quale se ha per tempio l'intero 
universo, opera delle sue mani, vuole 
anche un luogo speciale in mezzo ad 
ogni popolo. 

Bravi abitanti di S. Pietro! I vostri 
sudori sono caparra di grandi future be­
nedizioni. 

GEMONA. 
L'on. D'Aronco ha In questi giorni 

inviato all'asE. all'Istruzione avv. Fddrigo 
Perissutti !a somma di lire 50 per «ssere 
iscritto quale socio benemerito perpetuo 
del risorto Patronato Scolastico. 

MOGGIO UDINESE. 
Domenica M.r Abate tenne nal solito sa-

lune delle scuole un* seconda conferenza 
per spiegare in modo più dettagliato i 
vantaggi di questa istituzione provrjden-
ziale che è la Caisa nazionale di Previ­
denza. Un numero relativamente grande 
di persone, in ispecie operai, accorse a 
udire la parola sempre persuasiva di 
mons. Gori. 

TOLMBZZO. 
Lunedila bambina Filomena Franco di 

Leonardo d'anni 6, stando presso il foco­
laio si versò addosso una pentola d'acqua 
bollente prodùcendosi delle gravi scotta-
turo. 

I medici O.tolaui e Cominotti che la 
visitarono la dichiararono guaribile in 
25 giorni. 

PALUZZA. 
A cognizione dei Piluzzjini e di quanti 

altri leggono il giornale, ed anche di 
quelli che dovrebber metter le cose a 
posto, riporto il seguente fatto successo 
il 16 corr. mese. Un tale Osualdo Tal 
Bon, che nel presente caso lo chiamerei 
monello da piazzi, vedendo passare il 
nostro Rev. P^rr, DOQ Angelo dott. To-
nutti preso a chiamarlo con qu^̂ ste pre­
cise parole: Ció;prediil ironicamente par 
ben tra volte di seguito. Sàe predi io, gli 
rispose il Parroco. Ce seso po', veseul vò ? 
— Bfue, che comanda. — Mi deve 20 
cent., soggiunse questo bel tipo, per un 
pezzo di cimolina dato a Celestino nel­
l'agosto passato per aggiustare ì mantici 
dell'organo che spandevano. (Si noti che 
il padre di costui nell' agosto era pure 
fabbriciere casi., anzi fac lotum della fab­
bricerìa a dispetto di quanti dom«nd»no 
che le cose vengano messe in rettola, 
(vedi Patria del Friuli agosto 1904, Friuli 
agosto 190Ì ecc) e quindi alla fabbri­
ceria toccano le spese occorrenti in Chiesa). 
— Lo so, risposa il Parroco. Vieni in 
canonici, (come sempre potevi venire) 
e ti pagherò. — Che canonica! rispose 
tutto arrabbiato e stravolto: pagatemi qua. 

Senza dir altro il Parroco cavò 20 cen­
tesimi. 

— Bsne, «eco gli disse ; e glieli pone. 
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Pi>i rivolto » due glovaneite che te ne 
atiivano sulla ports, meravigliate pel caso 
strano, aggiunse: Avete sentito niente 
voi ? -^ Signor sì, abbiiffio sentito» ri­
sposero. Ed il Parroco continuò la sua 
strada. 

Dinanzi « questo fatto strano : — Costui 
inconaincia, diss'io, a stuzzicare e perse­
guitare il Parroco ne! modo col quale 
venne suzztcato tanto r«x Parroco Kratter 
ctie se n'andò nel 1904. 

Questo a cognizione del pubblico per 
ìa. storia dei fatti suceessl e che succe­
deranno. 

Questo sig. Osvaldo Del Bon, d'anni 
30 circa, ciabbattino di professione, è 
figlio del noto sig. Pietro Del Ban, ex 
assessore, ex sindaco, ex coDsiglier<<i, sca­
duto affatto nelle ultime elezioni passate; 
il qual Pietro Del fìon è ancora fabbri­
ciero cassiere, e che come nonzola 10 
giorni fa al rifilutava di suonare le cam­
pane in seguito all'ordine del Parroco, 
ordine dato in presenza di due testimoni, 
rispondendo al Parroco stesso con una 
scrollata di spali»; e che come f«bbri-
ciere è solo lui con il terzo supplente 
avendo rinunciato il presidente sei mesi 
fa... « si potrebbe dire ancora. Ma per 
ora basti cosi. Vedremo in seguito quando 
le autorità superiori avranno dato sen­
tenza perchè a giorni le cose dovranno 
venir messe legalmente a posto. 

CANAL DEL FERRO. 

Rondan! è stato a catechizzare Chiusa, 
Dogna, Pontebba. 

Ma non state a credere per questo che 
adesso la nostra valle sìa divenuta un 
Prato Cirnico o Feletto Umberto. Si noti 
che Moggio, Restutta e Rssia che for­
mano i due terzi del Canale, non cre­
dono KffAtto alld prediche di piazza. E 
poi neanche a Chiusa sono socialisti, 
bensì una dozzina a Raccolana, una doz­
zina a Dagua e una crescente a Pontebba. 
Non più. 

Dunque circa una cinquantina dì pec-
corelle sparpagliate che Rondani ha in­
tenzione di legare oggi alla greppia e 
pascere alla buona. 

Io ho veduto le contrade e le case di 
costoro. Sono quelle che fanno più com­
passione lungo IA linea. Molti sono in 
affitto, nullatenenti. F'ra tutti non possie­
dono un chilometro quadrato di terra. E 
dico questo non per far conoscere che 
sono poveri ma per far notare che pa­
gano 0 poco 0 niente di prediale e decime. 

Questi sono fatti. C'ò non di meno 
assi si credono tuito il paese, si credono 
emancipati, dottori, padroni così che f̂ uai 
a! Gov«rno se non farà la rosta! guai 
alla Chiesa se non farà gratis il loro... 
funerale I 

Ma non sono in completa rsale con­
traddizione? Ohimè I preciso come il 
tempo : gran pioggia — gran secco l 

PIÙ lavoro, cari giovani, e meno pre­
tese. Covi non la vai 

PALMANOVA. 
La nostra città da vario tempo viene 

infestata da una banda di malfattori che 
vive di furti o di altri mezzi tùtt'altro 
che leciti. Vari furano i furti lagnati in 
questi ultimi tempi msi si poterono sco­
prirne gli autori. Senonchè, I' altra 
notte i carabinieri, informati che nel 
magazzino di coloniali del sig. Giacomo 
Vsnelli vi si trovavano delle person«« so­
spette, vi accorsero e sorpresero certi Fi-
notti Luigi facchino e Scrazzolo Erme­
negildo pittale, di qui, i quali stavano 
asportando dal magazzino sacchi di crusca 
ed altro. 

La benemerita acciuffò i due galan­
tuomini e li condusse in carcere. Si 
sa però che i due arrestati non formano 
che piccola parte della vasta associazione 
di ladri che qui cova e speriamo che 
anche i loro compagni subiscano la sorta 
loro toccata. 

I carabinieri h^nno proceduto a varie 
perquisizioni e ad arresti. 

Speriamo nell'avvedutezza del Mare-

iciallo sig. Roalblo Flamini il quaia corto 
QÙIIs risparmìerà per colpire i capi di 
éocietà e ipedaimènte 1 ricettatori. 

CIVIDALB. 
La notte del 16 si manifestò un incendio 

nella casa dell'amministratore dell'ufficio 
Capitolare prof. Vittorio Grattoni. Appena 
questi se ne accorse, balzò alla finestra 
chiamando aiuto. Accorse il sig. Lean-
drini Girolamo, direttore del vicino Ne­
gozio di ferramenta dei fratelli Piccoli, e 
con una scala a pìuoli addossatasi muro 
li mise in salvo. 

In breve accorse gente ed i pompieri, 
e l'incendio non senza f&tica potè essere 
domato. 

— Domenica scorsa il Rav. Monsignor 
Pietro Braidott', canonico della nòstra 
insigne Collegiata recavasi a Montefosca 
a benedire (dopo averne ottenuta l'auto­
rizzazione di S. E. Mons. Arcivescovo), la 
nuova Chiesa dedicata alla B. Vergine 
ed il nuovo Cimitero di quella frazione. 

La funzione venne celebrata con grande 
solennità. 

~ Domenica ebbe luogo nella sala dei 
RR. Uffici della Pretura, l'annunciata 
conferenza del P. Roberto da Nove su 
Lourdes con la critica razionalistica, Il 
conferenziere, con la sua fecondi*, tutta 
sua propria, e con gli argomenti di fatto 
portati innanzi, fece ottima impressione. 

— S .bato otto, verso ore le 4, due gio­
vanotti, con un carro carico di quattro 
quintali di zucchero partivano alla volta 
di Udine. Giunti nei press! della stazione, 
causa la cattiva strada, il carro affondò e 
malgrado gli sforzi dei due non fu pos­
sibile smuoverlo. 

D'un tratto all'angolo della strada com­
pariscono due guardie di finanza. Vederle, 
staccare il cavallo e darsi a precipitosa 
fuga, fu per 1 due l'aff»ra d'un secondo. 

Insospettitesi le guardie per questo 
strano procedere, inseguirono i due fug-> 
gitivi senza però poterli raggiungere. Ri­
tornate . sui loro passi s'accostarono ài 
carro, ma con loro sorpresa non trovarono 
di tutta ia merce che trovavasi sopra, 
solo quattro chilogrsmml di zucchera. 
Qualche ignoto spettatore della scena, al 
momento dell'inseguimento, aveva pen­
sato bene di appropriarsi dello zuecherof 

Denunciato il fatto al maresciallo dei 
carabinieri, si iucominciarono le indagini. 
Si scopri che il cavallo apparteneva al 
noleggiatore Lorinz di Cividale, il quale 
lo aveva noleggiato a due giovanotti di 
Purgassimo, per conto del sig. Giacomo 
Tacco, direttore de.i negozio di coloniali 
della ditta Angeli Guglielmo,' il quale 
spediva, a mezzo dai due giovani, dello 
zucchero, si dice, di contrabbs^ndo, ad 
un negoziante di Udina. 

Il signor Tacco è stato ormai tre o 
quattro volte interrogato dal maresciallo. 
Non conosciamo però il tenore degli in­
terrogatori. 

TARGENTO. 
10 seguito a sentenza del Tribunale 

dichiarativa di fallimento, il Pretore Gavar-
zerani poneva i suggelli al negozio di 
alimentari di Troiano Luigi. Il fallimento 
era attaso, da poco tempo. Il Troiano prima 
godeva snolto credito. Si parla di più di 
L. 20.000. di deficit I 

— E' stato scddisffttto questo voto di chi 
si trova per strada dopo la una. Il nostro 
Consiglio comunale ha deliberato che la 
illuminsizìone pubblica duri tutta la notte, 
cominciando dal m<se venturo, c^edi^mo. 

S. GIOVANNI DI MANZANO. 
Ieri le guardie di finanza Valente Mi­

chele Bottiglioni Giulio, in un servizio 
di perlustrazione nel pressi di Vlsinale 
riuscirono a aiqueatrare 120 bottiglie di 
« Farnat Branca » e ad arrestare il con­
trabbandiere certo Gio. B&tta Perisainl di 
S. Andrai. 

11 Periasini dichiarò cha il proprietario 
di detta merce è GastaguoISssi Pietro 
detto Fatua da S. Andrat, cbe lo incari­
cava di trasportare detti sacchi sul con-
flae a mezzo di pagamento. 

GHIUSAPORTfi, 
Lunedi alla stazione succèsse una grave 

disgrazia. Uà carrello della ferrovia ìa 
cui stavano cinque cantonieri, che du­
rante la giornata avevano lavorato lungo 
la linea, causa un leggerti declivio del. 
terreno, entrava in stazione con violenza 
tale, che gli sforzi delle cinque persone 
noh potevano arrestarla. Nella sua pazza 
corsa il carello andò a battere contro una 
locomotiva in movimento, 

I cinque disgraziati rimasero feriti, due 
di essi gravemente. 

Uno è certo Marcon Pietro, caposquadra 
che si fratturò la gamba sinistra. 

L'altro certo Giacomo Rizzi, è mori­
bondo, 

SACILB. 
Giovedì otto alle 20 si è riunito il 

Consiglio comunale p»r la nomina del 
sindaco e della giunta. 

Erano presenti 18 consiglieri. 
A sindaco riuscì eletto il co. Ezio 

Bellavìtis. 
Lx giunta riuscì composta: cav. Giu­

seppe Lucchini, Achille Billarin, Man­
tovani Attilio, avv. Girolamo Gristofoli. 

Assessori supplenti furono nominati i 
Big. Giovanni Pagotto e Globitta Zan-
chetta. 

— L' operaio Saccon Vincenzo d'anni 
50, lavorante presso l'officina meccanica 
del cav. Ballians, mentre stava asset­
tando un grosso maglio già alzato, questo, 
tutto ad un tratto cadde sfracellandogli 
la mano sinistra. Condotto all'ospitale, 
venne medicato dal primario dott. An-
gheben. Ne avrà p«r circa 20 giorni. 

— Domenica scorsa, certa Solder* An­
tonia di anni 60, da Ponte della Muda, 
trovandosi in via XX Settembre, male 
appoggiata ad un carretto, cadeva, produ-
cendosì la frattura della clavicola destra. 

Anche questa venne trasportata all'o­
spedale e curata dal dott. Anghebsn, la 
cui prognosi e riservata. 

FAGAGNA.- • 
Lunedi aera certo Lodovico Modesti, di 

40, fornaciaio, faceva ritorno a piedi da 
S. Vito di Pagagna, a Madrislo suo paese 
nativo. Poco prima di giungere in paese, 
nei pressi dei Cimitero, fu improvisa-
mente aggredito da due sconosciuti, che 
dopo averlo gettato a terra e depredato 
di 30 corone austriache, si dettero alla 
fuga. II malcapitato denunziò la patita ra­
pina ai R: Carabinieri. 

FIBLIS. 
Laccati can ciie te ga bsUa la coda. 

« Gli avversari, così il libello socialista, 
assalgono con calunnie el insinuazioni 
malvagie tutta il partito ed in ispscle il 
comp- Venturini superiora ad ogni taccia 
e rispettate da tutti gli cnasti ». Giurra-
brie quanta roba III Quel caro .socialista 
dev' esser proprio un superuomo, una di­
vinità HI Voleva conoscere tutti qussti 
onesti ms, benché lì avessi cerchiti colla 
lanterna di Diogenp, con mio gran di­
spiacere non ho potuto trovarne uno 
neppur fra i diletti compRgni, qualcuno 
dei quali fu regalato, e da un compagno, 
di potanti ma salutari calci nelle parti 
delicate psr avar avuta.... l'imprudenza 
di domandargli le cento lire imprestate. 
Ed allora ? Probabilmente dirà il vero ed 
il llbsllo socÌ5li»ti!i ed io. Non c'è carat­
tere, perdinci I ; si urla a seconda dalle 
persone con cui si tratta. 

« Il Consiglio (libello socialista stessù) 
h% dato loro « ai consiglieri dimissionar! > 
una solenne l«z!on», ed ha risposto alle 
diffamazioni, a cui venne fatto segno il 
Venturini, chiamandolo a far parte della 
Gìunt'». Da tuitl favorevolmente accolto 
il contegno della maggioranza ». Vero, 
varissima I Ma se io dicessi tutto il con­
trario non sarebbe forse vero, verissimo 
ugualmente ? Convenienza, giustizia di­
stributiva voleva che anche Fielis, che 
conta un tsrzu dei consiglieri, avesse uno 
della Giunta ad effettivo, come giusta­
mente osservava un che ne sa di Con­
siglio, e non un supplente, un... strope 

busts. Non solenni ieìionl quindi, non 
risposta a dlffamsziehi, IÌ Consiglio, anzi 
ha, pare a me, dsto ragione; ai dltóissiò-
nar), lasciando al Venturini, uhicsò ràp-. 
presentante di Fielis, quel che non po­
teva non lasciare. Se due fossero' stati 1 
consiglieri chi sa se sarebbe stata l'ùna-
nSmltà tanto decantata I? Diversità di' giù- -
dizi, come vedete. PÌvverbio, 

MUSCLETTO. 
Lunedì moriva improvvisamente 11 

nostro amatissimo parroco don Giustinia­
no Val. Tonini. 

Era nato a Felettis il 15 luglio del 
1851, Era parroco dal 1893. 

La nostra popolazione, che tanto amava 
11 suo pastore, gli fece solenni funerali. 

MOIMAGCO, 
Lunedì 22, consunto da un' inesorabile 

morbo, munito di tutti 1 conforti Reli­
giosi, da lui stesso chiesti e ricevuti con 
segni di viva pietà e di perfetta rassegna­
zione, cessava di vivere il trentenne Gia­
como Cottarli fu Domenico. 

Fu giovane di intemerati costumi, di 
bontà squisita, di condotta esemplare, che 
gli acquistarono la stima e la benevo­
lenza di tutti. Il concorso straordinario 
ai funerali ed il comune rimpianto ài 
tutto il paese valgano a lenire il dolore 
della sconsolata famiglia. 

POZZUOLO. 
Una grave sventura ha colpito la nostra. 

Scuola Agraria di Pozzuolo: essa ha per­
duto, dopo breve malattia, uno dei suoi 
migliori alunni di primo corso. 

Giovanni Turchelti, quattordicenne, col­
pito da malattia leggera, domenica Ì4 
corr,, si aggravò ben presto, e nonostante 
le cure amorosa ed assidue prestategli 
dal dott, Giovanni Gornelutti, sanitario 
del paese, e di quanti lo assistevano, 
cessò di vivere alle ore 23.40 del giorno i8. 

La salma del giovanetto, per volere 
della famiglia, fu portata nel Gimiteifo 
del paese nativo (Claiuaho) dòpo che eb­
be ricevuto qui solenni onoranze fune- ' 
bri, coli'intervento del conte Manin, pa­
drino dell'estinto, dei cugini Morandini 
che rappresentìtvano la famigli«, del Cap­
pellano di Glauiano, di tutto il personale e 
gii alunni della scuola, degli insegnanti 
ed alunni delle scuole municipali, delle 
Autorità locali e di quasi tutto il paese 
con numero stragrande di ceri; e tacciò 
la generale vivissima commozione. 

Terminata la Messa e le solenni ese­
quie con musica toccante dell'Haller, 
il Reverendissimo Pievano don Francesco 
Mssini pronunciò delle parole calde di 
affetto, ricordando le ottime qualità del­
l'estinto, e dando religiosi conforti alla 
famiglia ed all'Istituto. 

Accompagnata da tutti 1 presenti al­
l'esequie la salma s'avviò al suo destino. 
All'uscita àél paese i r direttore cav. uff. 
prof. Antonio Rossi comunicò la parte­
cipazione del Comitato amministrativo 

> della Scuola al luttuoso ' avvenimento, 
I leggendo infine un telegramma di S. E, 

Mons, Arcivescovo, col quale egli viva­
mente esprimeva le sue condoglianze al­
l' Istituto ed alla famiglia, e accompagna-

! va la salma colla sua benedizione. Quiu-
i di con meste p.».role, che tutti commos­

sero, diede l'addio alia salma anche a 
; noma dei colleghi, del personale e degli. 
; alunni. 
I La salma continuò per Trivignano do­

ve giunse alle 2,30. Ricevuta dagli abi­
tanti di tutto quel comune fu portata 
alla P,iiroc(;hia!e dove furono ripetute so-

. lenni esequie o quindi trasportata al Ci-
' mitsiro » tumulat», dopo che il prof. Pie­
tro Bucci, vicfi direttore della Scuola, 
ebbe prouuncisitd 3ff4tuose e commo­
venti p&role di estrema commiato. 

LESTIZZA. 
L'altro giorno in S. Maria di Sclau-

nicco il ragazzo Giro Pistrino di Salva­
tore giocava con un cartoccio di polvere 
pirica. 

Ad uu tratto la polvere prese fuoco ed 
esplose colpendo in piena faccia il ra-
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PICCOLO GKOUlA'iO 

gazzo e ferendolo molto gTKTemente agli 
occhi. 

Chiamato, accorie prontamente il me­
dico del comune di Lestizza dott. Ber-
tuzzi. Dapprincipio pareva che tutti due 
gli occhi fonerò pèrduti, ma dopo lo lol-
IflCiie cure del medico, il ragazzo potè 
riacquistare la vista di uno. 

CORNO DI ROSAZZO. 
La notte del 17 un giovanotto certo Gìo-

vsnni Gantarutti di qu', mentre rincasava 
fu assalito da cinque individui matcho-
rati, che dopo averlo derubato di i50 
lire, che teneva nella tasca interna della 
giubba lo gettarono nel fiume, dandosi 
poscia alla fuga. 

il disgraziato a stento potè riguada­
gnare la riva, e corso a denunciare l'ac-
c»duto ai carabinieri. 

Si incominciarono, tosto le indagini 
ma fin'ora senza alcun risultato. 

Le causs della aggressione e della ra­
pini», devono essere rlcercat!) naila riva­
lità smorcsa poiché il G?.ni;arutti, doveva 
,nel corrente Carnovale, sposare una ra­
gazza del paese, alla qusle più d'uno 
fftceva il cascaimorto, e«nza alcuna spe­
ranza. 

Tanto al giovanotto quanto sUa rp.giszz!', 
in questi giorni erano psrvpnute diversa 
Icrttere anonime mluatorie. 

Anzi in una di queste dir«tt* alh gio­
vane si !«gge questa fraa* : Se hai visto 
il tuo innamorato, l'hai visto, ma non lo 
vedrai piU. Poiché egli vuole ad ogni costo 
sposarli morirà. 

E' giunto qui par dirigerò lo indagini, 
il,tenente del csrabtnieri, 

In seguito ali» indagini àr\ cr.rablnlor(, 
vennero arrestati certo Luigi Moschioni 
di Gramoglisno ed Eufjftnlo Visentinf, 
figlio dell' rx sindaco di Corno, sui qu?>li 
pesano gravi sospetti. 

CAVA Liceo. 
Venerdì ebbe solenne sufTi-agio l'anima 

di Braidotti Quinto che fa un mene liei'ò 
la vita, a soli 18 anni, travolto tra le pu­
leggia dei cilindri del molino. j 

TRI VIGNANO. i 
Giorni sono il sig. Tenente, il briga­

diere Strani, i vici-brigadieri Curio *d 
Incordino e le guardie Maggi e Guiduccl 
sorpresero nove cout:abb*ndierl crirschi 
ognuno d'un sacco a bricolla. Le guardie 
«bucarono dalla loro tana e tentarono di 
acciuffare i cojitravv«ntori, ma questi vista 
la mala parata si alleggerirono del carico 
e si diedero a precipitosa fuga invano inse­
guiti dal doganieri, i qusli però poterono 
scqueatrara la marcs» consistente in due 
quintali e mezzo di zucchero, 3 kg. di 
t.i bacco e kg. 1 ij2 di caffè. 

PASIAN SCHIAVONESCO. 
Il giorno 19 tenne seduta il Cougiglio 

comunale. Due oggetti posti ssli'oidtno 
giorno passarono iisot. Sul terzi ; allar­
gamento di strs.da a P^sìan vM presiti 
tiella ferrovia, l'-gsc-s.soreFranceafio Fibris 
ne mostra l'urgente necessità per 11 grave 
pericolo che contifiuaiiiectf) minaccia i 
ptssanti por quella via, e cita fatti. H 
consigliere Anselmo Antonutti trova che 
il progetto non venne allegato al v»rbsla 
di seduta della G'unt», non lo vuol ri­
conoscere e prende occasione por Bca-
gliarsi contro il Sindaco e la Giunta ; 
altri due consigllevi RÌi tengono bordone, 
Il SindBCO vistosi cesi ing'ustaments) at­
taccato diede, seduta stmte, le ma dimls-
sioui; altrettanto ftcero gli as3f!Ssori. 

CISERIIS. 
Nel novembre al è cl̂ to principio «lls 

scuola sera!», che regf>!arrr!«nt'i si tione 
dal Curato locale cirqne volte iUla setti-
man». E' frequsntata d*. circa 35 giovani, 
di cui alcuni, «venti i'efà richlsfit.'s dalla 
legge, ai apparftcchiiirio ?. subirà il pros­
simo «sarae avanti il l'ittorf, per «ssera 
iscritti nelle lista elttttorals politiche. Aat 
che qussl'iJiViio, ?. p'-iiriosito di «lettori, 
a! nostro Municipio 'SIJÌSJ pviveiMite- molte 
domande di iscrizione. 

FBLETTO UMBERTO. | 
Il nostro comune, in unione a quello 

di Pagnacco, nominò veterinario comu­
nale il dott. Arrigo Dalar. 

Qnesta è per le madri. 
Un gran pregiudizio, molto dannoso pei 

vostri bimb*, è, o madri, quello di tenerli 
troppo coperti, per timore che l'aria fac­
cia loro male. Non solo d'inverno vi 
pare, che i vostri bimbi non alano mai 
incappottati, infagottati abbmtanza ; ma 
anche d'î atafe li tenete cccsfsivamente 
coperti, e guai se 11 vedeta talvolta sal­
tellare a piedi scalzi. B-rors I errore I La 
pells è un organo d! respirazione 9 di 
traspirazione, e dsve poter «s^rnitare sBm-
pre lìberamente le> sue funzioni. Lasciate 
i vostri bambini p'ù che potete all'aria 
aperta; questo li rendeià meno sflnsihili 
ai cambiamenti di temperatura. Fate il 
confronto fra quslll che crescono là slla 
buona In ef.mp,»gQa e quelli che cnsscono 
cou mille rif^uardi nsUe città, e vi per-
suKduretff. MA !!i ! 

La sottoscrizione perinanente 
pel " Piccolo Orociato „. 

Somma precedente L. 64.64 
Fratelli Antonio «« Francesco 

Bfirnsrdino, plsudendo a don 
Msrcuzzl e f<icendo voti che un-i 
buona volta 1 caUolici aprano gli 
Oichi 8 non concorrano col loro 
dfnsro a stipandiaro maestri asn-
za Dio » 1.15 

Pisudando alla santa campa­
gna dfll fratelli Fior, un prole-
tarlo damocratico cristiano » 0 30 

Un amico di fumigli.'» in oc­
casione della Kiorte prematura 
di Giacomo Cotterli per la buona 
stampa offre » 2.— 

Totsle L, 6809 

Azione cattoiica 

Figlie dilMarla nella Chiesa di S.*Fran-
cesco, in preparazione alia festa di San 
Agnese che venne celebrata domenica. 

— La Società catt. di M. 8. solennizzò 
domenica la festa della B. Famiglia, me­
diante una S. Messa cantata in Duomo. 

BUIA. 
Potei giovedì otto di sera assistere 

alla importante riunione della Società 
cattolica, a vi dico che la vastafsala era 
piena di uomini soci e non soci. 

Vi erano presenti i sacerdoti della Pie 
Vania e 11 Rev. Padre Pio, direttore del 
collegio dei Stimatinl di Gnmona. 

Appena aparta la seduta. Il segretario 
legg*» il resoconto 1905. Di questo vi 
trasmetto le cose p'ù importanti 
Ca<i8« a tutto 1904 

Entrata 1905 

Us^ta 1905 
Totale 

L. 5760 34 
» 933.— 

L. 6693 34 
» 455 50 

Cassa Rurale di prestiti 
DI 8. MICHELE ARGAN. DI RIVOLTO 

TREPPO GARNIGO. 
Domenica alle 1311 noto agronoaao prof. 

MarchetlJsiao tenne nella nostra aula sco­
lastica un» succosi conferenza suU'alle-
vameiito, igienfi e allsaentfzione bovina, 
aggiungendo spiog»zloni sul trattamento 
del concimi chira ci nelle nostre plaghe. 

A proposito ; tra 1 pochi comuni disila 
Carula che non daunp contributo alla 
Cattftdrs'. .^mbubntfi- agrari* figurano, cs 
na dispiace, Ptìlnzzà e Ligogullo. Sparia­
mo ai rimsdisià. 

Per finire. — Darants la conferei z", ' 
l'oratore pr̂ a-j or."ssloo?i di r.iccom<*n'jf.;9 ( 
il P'irSodlco .«grsrio L'Amico dei contadino, ' 
Sorss ?.ììori il n.i'o .̂ •>r.ir,li.̂ t-4 ; « GH in-,' 
vece van d».ur al Piccolo Crociato! » Bi , 
a'tri di ripictìo: « MI par "ohe VAsino si 
Jiìtare.i3« di £grjco!i.ur6 une vora m\aoo 
dftl PiccoloCrocialo I • Tibloau ! j 

MORTEGLI ANO. i 
Due corsi di Spii'itusli Easrclzi ttinut! ' 

il primo da! R.mc! P.idra Piccoli, il so- ' 
condo dal R. Psdro Aiitonioli ebbaro 
qui un «sito fa!'ìcli?s!m-', come si poteva 
ben cispiittarsblo, dat-ji, l-3i valentia dei due I 
infaticabili a zol.i.ntisH'ml praditsatori ; 
bsfltl r'ìcordirs chft la coniunioni furono • 
più che 5000. \ 

VENDOGLIO. I 
D3m«inica e'to abb'srno avuta a Vsn-

doglio la sciita f«stri sunusle della So­
cietà di Muturt Soccorso. 

La fssta rlu^.'ì spltìndid». Il Rov.rao 
DSrc-itora rjfji p, Stim.-s.ttlni di Grmona 
tsnne u.) fliii!:or.iiì in chies.i durant» la 
miSBì, «d uno prima del'pranzo nel lo­
cai® delle 8.;uols comunali. 

CJVIDALE. 
[I M. R. l̂ dflre Mn'.hsle Chi,5pp1 S. I. 

dff.ttì li4 s('ors.ìi, antiìmgj'.n un corso di 
Esarcizi spirituali alla Pia Unione delle 

Fondo di cassa a tutto 1905 L. 6237 84 
Soci sussidiati numero 19, fra cu» uno 

cronico. 
M':ivlmBnto àfi soci : 

Soci effettivi a tutto 1904 151 

Scaduti 8 
Morti 5 

Totale radiati 13 
Iscritti 2 

Soci eff«tUvi a tutto 1905 138 
OiJorarS a tutto 1904,9, acaduto 1, resta 8 

Soci in regola a tutto 1905 148 
Dopis qusafco il Padre Pio tenne un 

b»llii!9Ìmo diaforsn. 

Cronaca cittadina 
Per la nomina 

del Parroco di San Nicolò. 
,1 capl-f&miglia della Parrocchia dS San 

.Nicolò sono chlam.^tl in Comizio per il 
giorno 4 febbraio p. v. onda procedere 
alla nomina del nuovo Parroco, essendosi 
reso vacante il Beneficio in ssirulto alia 
morte del saceidcts don Giuseppa Sil­
vestro. 

La unione in Comizio avrà luogo nella 
Chif3£a p&rrocrhlala allo oris 12 

La t*boìla indiosnt?» l'c-sHo dfl con­
corso resta ostenolblls presso l'Ufficio 
Municipale di anagrafe, fi<!0 al giorno 31 
gennaio corr., res'E, pur*: dfposit.nto ad 
ispazloue degli intaressjiti, a per le even­
tuali domande di nsltifl'ifizion', il ruolo 
del c&pi"f;mig!!a aventi diritto alla no­
mina del Parroco. 

Altro esemplare di codesto ruolo tro-
va-Vi d.-ipnsitJito nella sacristia della Chissà j 
di S. Nicolò. ! 

lì Piccolo Crocialo è il pfirlodlofs sstti- | 
manale dfilla democrazia, del popolo frlu- \ 
Uno. Costa solo L 1 60 jH'an'.io. Ci"qu6 ! 
recito unita L. 1 25 1* copi». i 

Società cooperativa in nome coHettivo.' 
I soci sono convooti in assnaiblea ge­

nerale ordinaria il giorno 19 febbraio 
nella canonica del parroco ad un' ora di 
notte per il seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 
1. D'ìicu«»ion« ed approvazione del bi­

lancio 1905 previa relazione dei Consiglio 
di amoiinistrazlsne e del Sindaci ; 

"2. Lìmite massimo del prestiti passivi; 
3. Limite ra-sssimo da accordsrsi ad 

ogni socio ; 
4. Scelta dell'Istituto di credito presso 

cui depositare II denaro dlspon-b'le; 
5 Provvedimenti vari ; 
6, N;m'na d«!lle cfsriche uscenti. 
1 mancanti serjz^ giustificazione ««ran­

no multati. 
Rivolto, SS gennaio Ì9O0. 

I! PrPìiidpiitB 
DEL GIUDI E ENRICO 

Scori© Thomas 
superfosfato minerale 

con tutte le garanzie, a prezzi 
di concorrenza, si trova presso 
PAĵ enzìa agraria LOSCHI e 
FlUNZiL, Udine, Via della 
Posta numero 16. 

Corriere commerciaie 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Bivleta settimasaie sul mercati 

Grani. — Mattsdl furono m'ain-iiti 650 
ett. di grs.notu'fi'̂  ft 54 di sorgoros»''). 

Giovedì ?,iit.. 1010 di grancturc", 81 di 
gorgorosso e — di frumento. 

Sabato elt. 330 di gr'no'urco a 62 di 
Borgorosso. 

Mercati scarsi, prezzi sostenuti. 
Oeroali. 

»ì!'ntt(jIìtvo 
Gran-oturco da Lire 1320 i 15.— 
Clnqu.-'.ntiiio da » 1150 a 1275 

al quintcìlt-i 
SorgiMOSfO da » 8.50 a 9 — 
FrumeiìtP .l.i = 25'20 a 26 — 
Sega!;* da » 20 50 ^ n.~-
Avena, da • 20 50 a 21.— 
Farina di frumenti; d?, 

p»ni;i b'sTico ». 3 3 . - a 34 — 
parinn di frumento ds 

p%i!fl scuro » 2 2 . - a 24.— 
Farina di granoturco 

depurata » 21.— a 24.— 
Ffirii^i di gr.inoturco 

m-icin.'. fatto » 1 9 - a 2 0 -
G'ruaoti di f.umsnto » 1 5 - * 1 6 -

Legami, 
R] qulì-italfi 

Fsgiuoli P-lpig. d« L. 37 - a 40 -
C*at.ìKn'- d.i » 9 . - a 1 2 . -
Mirro:!! d* » —.-- a _ . — 
Pjtst(< da » 850 a 9 -

E-isa ha il compito di Istruirs ed unire | 
il popolo per migliorare la aus condizioni, j 
Ojni famiglia dovrtbbs essere assocista. ' 
Spedire cartolina-vnglia si Crociato vicolo 
Pampero, n. 4, UJine. E' il foglio p'ù . 
ben visto djglì emifiiantl. 

In Ampezzo trovasi un ricco sssort'-
m '̂iito di fascere-tahi di ostni misnrs, la­
vorato con f.'gslo df.lla Bosnia. I prezzi 
sono modicissimi. 

P«r campioni e sr.hisrimflnti rivolg.'bi 
al sig. GIOVANNI CONDOTTI, A(np<>z7.o. 

Capi famiglia! 
Per acquistar bene olio d'oliva, sa­

poni, zucchero, caffè, riso, crusca, vino, 
granoturco, fagiaoli, patate ed altri ge­
neri afiirii, rivolgetevi alla Dilla 1). 
l'IiA.NZIL in Udine, piazzale Cividale 
(porta Prtìchiuso. 

.Au.ffunttj tj'tì'^.^V 

Jiw-Ctiini liilirl 
W nso di ciucsto VOLETE 

lifiuorc ò «ramai 
(liveiiiato mia ne-
cessitA peinervosi, 
gii anemici, 1 do-
b'ili di stomaco. 

MILANO 

TI cUiar. dottoi' 
GIUS. CARUSO 
Prof, alla Univor-
sitil di l'iilei'ino, 
scrive a veruu otte­
nuto «pi'ontoCTa-
«rifi'ioui nei casi 
«di clorosi, oli/fiomio e segnatamente 
« nella caches.9ia palustre ». 

Acqua di Nocera ITsìilbra 
(Sorgenifì A ngeliea) 

Eaocomandata da ceniinaia di attestati 
medici come la miffliore fra k̂  acquo 
pa tavola. 

F. BISLERl & C. - MILANO. 

W'm, T?̂ -. t^i-Ml-


